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PERSONAGGI 


< 


Il duca di VERTALURE 

✓ AZOR, domestico del duca. 
\ 11 Marchese, nipote del duca. 

OTTAVIO, rappresenta /' BlCANEL, calzolajo storto. 

f LILI.YA DARD1LLON, vec- 

V ehia commediante. 

FLORESTANO, direttore d’ un teatro ia provincia. 
SILVIA, ex prima anaoroM dal teatro italiano. 
LISETTA^ sua cameriera. 

Amici del duca, domestioi di Silvia t dal duca. 


Mtw è a Parigi in casa 4t Silvia. 
Epoca Ì770. 
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ATTO UNICO, 


Il teatro rappresenta un elegante salone ; porta co- 
mune e due laterali', a sinistra sul davanti una toe- 
lette : a destra un canapi ì poltrone , sedie , e ce, 


SCENA PRIMA. 

Lisetta, sdraiata sul canapi leggendo un libro : 
Florestano entrando dal fondo. 

Lis. Non si può negare che il signor di Mariveaus scriva 
dei bellissimi romsuzi* 

Fio. Buon giorno, mia bella Lisetta , buon giorno. 

Lis. Chi è là? chi siete,,, aspettale I io credo d' averti 
veduto un'altra volta. 

Fio, Come, non bai riconosciuto a prima vista papà Flo- 
restano , il direttore del gran teatro d| Lilla, il decano 
dui commedianti o dello commedianti ? 

Lis. Ahi «iute voi? buon giorno t (s’alta) 

Fio. (o noo Ito valuto lasciar Parigi senza venir a solo- 
lare l’ amabile Silvia tua padrona, i di eqi talenti, le 
attrattive e la virtù hanno lasciato fra poi delle soavi 
rimembranse... tanto rare a provarsi,,, )« vista soprat- 
tutto. 

Lis. Vi ringraziamo della vostra premura e dalle vostre 
rimembranze. 

Fio. E oel caso che anche in quest' anno volesse dare 
qualebt» rappresentaiioor, io sarei dispostissimo ad in- 
tendermi con lei «gli stessi patti dall’anno scorso, 

tU. Mio cara signor FÌ0«SWP(1, v 0i potrete conservare le 
vostre buone disposizioni per qualcun nitro. Noi ab- 
biamo rinunciato al teatro, o’suqì proventi e<) alle sue 
commedie. 

Fio Eh vis ! 

Lis. Noi ci maritiamo. ' " 

Fio. Qnale parlisi 
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8 " 1 figli dell’arte 

Lis. È un duca, un pari di Francia quello che ei sposa. 

Fio. Quale bestialità I 

Lis . Ecco cosa vuol dire aver delle virtù ... come dice- 
vate poc’ anzi... per cui a mezzanotte noi saremo du- 
chessa di Vertalure. 

Fio. Come t è dunque il vecchio duca... 

Lia. Vecohio... uu uomo maturo I 

Fio. ( ridendo ) Ahi ah t ah ! povero bambino. 

Lis. Per 1’ onore della madre miai... siete ben imperti- 
nente. 


SCENA II. 

Azor vestito da domestico con una gran canna in mano , 

e detti. 

- • . 

Asor ( entrando e correndo ) Largo, che ora passo io !.. 
mio angelo, ti saluto. ( abbracciandola ) 

Lis. Abbasso quelle mani, signor Azor. 

Asor Servotta mia, tu mi appartieni... ma prima rispon- 
dimi : dov’ è la tua padrona? io le reco una lettera del 
mio padrone. *' 

Lis. Tu non potevi giungere più opportuno. Signor Flo- 
restano, questo è il lacchè del signor duca. 

Fio. lo non dubito punto che il signor ducasi faccia pre- 
cedere in casa vostra da cinquanta domestici... come se 
si presentasse alla corte ! 

Asor Chi è quella brullissima faccia? è forse il nuovo 
cuoco che il nostro maggiordomo vi ha raccoman- 
dato ? 

Lis. Ah. ah, ah! v • 

Fio. Un cuoco ! 

Asor j Siete almeno capace di sostener la difficile tesi 
sulla maniera di cucinare le patate all*ultima moda ? 

Lis. Il signore non mangia di quelle fratta... è on diret- 
tore di provincia. '')■ - ’ • ~- 

Asor Ho capito... un ciarlatano. 

Fio. Animo, Lisetta, annunciami alia tua padrona. 

Lis. È impossibile. 

Fio. E perchè ? *' 

Lis . Perehè voi appartenete al teatro , e noi abbiamo 
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ATTO UNICO. 0 

giuralo di non ricevere alcuuo ch« appartenga a quella 
categoria. 

Jìor II teatro ? Dio buono ! solo a nominarlo mi sento 
a spezzar il cuore. 

Fio. (Eppure questa faccia credo d’averla veduta uu'al* 
tra volta) Dunque... 

Lis. Ascoltate, signor Florestano, tre o quattro giorni 
fa... un nostro cugino, il figlio d’una nostra sorella... 

Fio. ( guardando Ator) Il piccolo Ottavio. 

Axor ( alzando su lui la canna) Asino I chi vi ha per- 
messo di nominarlo ? 

Li$. Precisamente lui... un figlio dell’arte come siamo 
noi, nato in mezzo alle quinte... 

Aso r Di padre incognito ! 

Fio. lo conosco... 

Lis. Un giovinotto col qnale noi fummo allevati sìqo al* 

I’ età di cinque anni. 

Ator Voi capirete il seguito... Sino all’età di cioque an- 
ni , noi abbiamo mangiato insieme tante confetture... 

Vi piacciono le confetture, o signore ? 

Fio. Ma se siete... . . , 

Ator (piano) Taci là t 

Lis. Ebbene, noi abbiamo rifiutato di riceverlo, e gli abbia* 
mo detto, riguardo all’alloggio che pretendeva... va a 
prendertelo io... un altro luogo... e questo per la sola 
ragioue che appartiene al teatro. 

Ator Como voi ! 

Fio. Per altro non è cosa ben fatta, e mi meraviglio di 
madamigella Silvia. Una Dardillon, che è figlia essa v 
pure deli’ arte, che ha ancora una zia a Vienna nel 
Delfiaato. 

Ut. Noi vogliamo esser dochesBa. 

Ator Duchessa di Vertalore ... e per questo si può ben 
sacrificare un cugioo. Cosa dico no cugino?., due o 
tremila sa occorro, tana la razza dei Dardillon maschi 
e femmine^ 

Fio. E se per caso non potessimo divenir duchessa ? 

Lis. Vi è un contratto ed uoa penale di cinqueceatomila 
lire. • 

Fio. Diavolo !.. per altro il matrimonio non è ancora 
fatto I 

Fior. Dramm.. an. IV. Voi# X, ai 


\ 
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Lis. Si farà. 

Fio. Ne ho i miei dubbi... Ab, oh, ah! 

Azor. (avvicinandosi a lui) Cus’è questo ridere sganghe- 
rato. 

Fio. Eh lo so ben io... (Ma dimmi un po’...) 

Azor (Va ad aspettarmi abbasso,) Uscite, a che io.,. 

Fio. Ah, ah, ahi Duchessa nonio siamo ancora, Liseftn 
mia, e può darsi che non lo saremo mai !.. Ab, ah, ah ! 
(esce) 

SCENA III, 


Silyia e detti. 

Sii. (dalla destra) Cosa significa questo rumore ? \ 

Lis. Era papà Florestano. v 

SU. Florestano? 

Azor Si, un birbante ch$ popo mancò non gli rompessi la 
testa a colpi di bastone. 

Lis. Ha avuto I’ auducia di venirvi a propora una scrit- 
tura. ' - • _ ^ 

SU. Hai fallo beile a mandarlo via. Tatto ciò che mi 
ricorda il teatro mi strania i| pyprg. , 

Azor Mi rincresce di pou averlo accoppato .... ma olla 
prima parola che lo sentirò a dire contro il toio pa- 
drone... 

Sii. E cosa può dire contro il signor duca ? 

Azor Delle infamità. 

Lis. Oh, oh ! ‘ , 

4sor 8), delle infamità, per Ip porne di Talia i non sono 
che due giorni che sono al servizio del du<ca M . appuro 
per lui mi getterei ne| (speute.!) Y , \ 

Sii. E tanto buono 1 

Azor Povero duca! yi assicuro che ilesti pietà, lori aiu- 
tavo il suo seryo a metterlo iq Ietto ! Ab, quale spet- 
tacolo ! è tutto pieno dì cerotti dalla testa sino ai 
piedi. , . . , f , 

Sii. Òh, mio Dio t 

Ator Non v è tanto posto così, che non vi sia uu em» 
piaslro. : x 

piF. Lo senti, Lisetta, egli mi fa paura | , , 

;* « !• . . ~*ù . . * 
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ti 


Lit. Eh via t ' 

Ator Liscila ha ragione, non dovete inqnielar vi per ciò/ 
ii dottore diceva questa mattina che, a dispetto di tutto, 
il duca vivrebbe cent’ anni. 

Lit. Cent’ anni. 

Ator Si, nè più, oè un no , perchè ha molti reumatismi : 
e più reumatismi si hanno, si è anche sicuri di vivere 
più lungamente; 

Sii. ( guardando Liletta) Dei reumatismi t 
Lit. ( guardando Silvia) Dei reumatismi I 
Ator È tutto cucito iusieme... madie cucitoi.. Dirò onz{ 
che u'è scucilo ! 

Dom. ( annunziando ) Il siguor duca Ercole di Verta» 
Iure. * 

Ator (Lupus est iu fnbula !) 

SCENA IV. 

e 

Il Duca e detti. 

lìnea ( entrando vivamente) Buon giorno , mie belle co»* 
lombo t io vi porto una bellissima nuova, (va per ba- 
ciarle la mano) 

Ator ( gridando ) Adagio, signor duca. 

Uvea (fermandoti) Cosa e’è'f 
Ator lìti pareva che stessa per oadere. 

Duca Bestia t 

Sii. E questa buona nuova ? 

Duca Vi dirò che gli Dei si mostrano elementi a nostro 
riguardo : i parenti ci mandano il loro consenso. 

Sii- Quei parenti, mio caro duca ? 

Ator (indietro appoggiando ii mento alla canna) I Dar- 
dillon. 

SU. Ahi ■ • 

Uvea Cesa dice quell’imbecille ? 

Ator Perdooo, signor duca, ma avete nominato dei paren- 
ti... un consenso... e siccome a prima vista sembra che 
il duca sia maggiore, ho credulo che si trattasse della 
zia di madamigella, una Dardillon che abita a Vienna 
ne| Delfinaio. ’ 

SU, E come sapete voi?.. 


Digitized by Google 


12 1 FIGLI DELL’ARTE 

finca Vuoi andartene ? 

Asor (continuando) Che sarà forse la mamma del pic- 
colo cugino, che ha mangiato tante confetture con 
lei ... 

Lis. Che lingua diabolica ! 

Axor (c. s .) E che è venuto a reclamare... 

Duca Insemina, vuoi andartene si o no! 

4»or Me ne vado, me oc vado... A meno che un altro 
Dardillon. (va per uscire e si ferma al fondo) 

Duca (avcicinandosi a Silvia) Caccerò qaell’ animale 
dal mio servizio. 

Lis. È una vipera ! 

Sii. Di chi parlavate dunque ? 

Duca Ah! era uno scherzo... parlava di mio nipote, 
guardia del corpo , che vi faceva (remare , e che mi 
scrive felicitandosi con me... e siccome trovasi di guar- 
nigione a Marly, Don mi chiede che duecento luigi per 
regalo di nozze. 

Lis. Oh diavolo! 

SU. ( ridendo ) È on giovinolto disinteressato. 

Duca È questo appunto che ha ritardata la mia visita... 
ma vi aveva spedito qualche cosa per farvi passare la 
noia... eh ? 

Sii. Cosa m’avete spedito T 

Duca Un piccolo regalo... un preliminare del corredo da 
nozze !.. eh ? siete contenta ? 

Sii. Lisetta ? 

Lis. Io ho ricevuto nulla. 

Asor (gettando un grido) Ah ! 

Lis. SU. ( spaventate ) Dio mio 1 

Asor Scusate , signor duca , io mi sono dimenticato di 
portare le vostre grazie alla sigoora. 

Duca Imbecille I ebheoe ? 

Asor Vi dirò : il vostro cameriere m’ha date tonte com- 
missioni per la vostra toeletta... Ah ! eccole... no, sono 
i vetri per i vostri occhiali... 

Duca Birbante. 

Lis. Degli occhiali? 

Sii. Come ?.. voi portate gli occhiali ? 

Asor Ah I questa volta... vale a dire no... sono le palle 
di sughero per sostenere le guancie del signor duca.. 

SU. Le vostre guancie ? 
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Duca Pare che lo faccia apposta. 

Asor Ah... (prende un pacchetto dalle tasche di dietro ) 
Eccolo... io sapeva bene d' averlo messo io qualche 
sito. 

Duca Finalmente... (a Silvia) Esaminate, mia futura. 

Asor (Vecchia scinda !) (piano a Lisetta mostrando le 
gambe del duca) E dire che quelle belle gambe sono 
imbottite di cotone... 

Lis. Possibile I 

SU. (che ha aperto il ritratto ) 11 vostro ritratto. 

Duca Vi piace ? 

Lis. Legato in diamanti!., quanto è bello!.. 

Azor I diamanti... sono superbi. 

Sii. Si, davvero. 

Lis. Costeranno per lo meno centocinquanta luigi. 

Duca Senza contare quest’anello per Lisetta. 

Lis. Per me! Ah, è amabile! 

Azor II brillante?., bellissimo. 

Duca (a Lisetta) Lasciaci soli. 

Lis. Si, signor duca. 

Duca (lo mi sento in vena, e per bacco...) 

Lis . (ad Asor) Signor Azor... 

Azor ( appoggiato alla sua canna). Cosa vuoi ? 

Lis. (Il vostro padrone vuoi starsene solo...) 

Asor Per far che ?... 

Lis. La corte a madamigella I 

Azor Puoi restar anche tu.... non vi sarà pericolo di scan- 
dalo. 

Duca Vattene, Azor I... 

Azor É appunto quanto diceva a questa fanciulla. . uscia- 
mo... io devo eseguire molte commissioui ... Ah! devo 
andar prima per gli occhiali o per ... 

Duca Vattene al diavolo ! 

Asor Andrò invece per ie palle di sughero e ... (piano 
al duca) Guardatevene , sigaorc, perchè v'è il piccolo 
cugino ... 

Duca Un ... 

Asor (a destra) Buon giorno, mia bella Silfide ... (l'ab- 
òraccio) 

L\s. Impertinente ! 

Azor 'Signor duca, buona fortuna, (ejcc , Lisetta lo se- 
gue) 
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SCENA V. 

Duca, Silvio, poi Azor. 

/ • • 

Duca (Un piccolo cugino u\) Angelo mio, ho fallo dlée 
oi mio notajo di trovarsi prima d’un'ora io casa mia, 
per redigere sotto i miei occhi questo felicissimi* con- 
tralto... sì, sirena mia, io credo che per pagare U pos- 
sesso della tua mano uon bastino il mio nome* i miei 
titoli e le mie ricchezze ... (sospirando) Poiché la vo- 
stra feroce virtù non vasi coronare la mia fiamma che 
a questo prezzo. 

Sii. È cosa già couveuuta ... io non posso appartenere 
che ad Un marito .a 

- Duca ( sospirando ) Ahi»;* ed io non ho a temere che 

uo piccolo cugino ... 

«il. Cosa intendete dire ? 

Duca. Che vi è qunlcunó che invidia il mio tesoro^ e 
tenta rapirmelo... dico bene?... 

Sii. Siete geloso?... è una cosa faori di moda! 

Duca No, ve lo giuro per qurst'ardente bacio che io de- 
pougo sulla vostra ... (per baciarle la mano) 

Ator ( mettendo dentro la testa) Signor ducati 
Duca Crepa ... (coma sopra ) Sulla vostra bellissima ..i 
Asor 11 vostro berretto dice, se è la polpa della gamba 
•.destra che bisogna accomodare? 

Duca Animale ! 

Ator Ahi duuque è quella della sinistri? 

Duca Vuoi andartene it.i 
Ator Vado, (esce) .. 

Duca Venir qui ad interrompere il nostro colloquio. *. 
Sii. A quello che sembra, voleva le vostre gambe . ». ed 
r io gliene sono riconoscente t.. voi esigete troppo . . 
Duca Ah tigre I..» voi vi fate un giuoco de’ miei tormen- 
ti... eccitale la mia fiamma, c poi ricusale di servirle di 
alimento... ohi per pietà ... 

Sii. Ma cos'avete quésta mattimi ? 

Duca Sono idrofobo. . sono ardente come un Mongibello, 
c la mia sete non può estinguersi se non vi stringo 
• . fra le mie braccia ... (per abbracciarla) 
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Ator (éòtH8 aopfi») Signor dùca !... 

Duco Ancora t ‘ ' 

Ator É lo speziale che domanda a qualora deve venire 
domani coi soliti cerotti 

Duca Miserabile!... mi (ascerai un momento in libertà... 

Ator Allora gli dirò di fedir qui :.. con un caimaate ... 

(esce) 

Sii . Per tornò Ché? ' i 
Duca Ma no . . . ma no... infame traditore! io lo farò 
bastonare... lo caccieròdal mio servizio... ora lasciai 
»i temi spprofìtt ire di qtiest’istèbté ù. foglio abbracciar- 
vi ... 

Sii. Siete troppo esigente. .. 

Duca Una volta sola ... 

Ator (di dentro) Ma andato dunque! 

• ì 

SCENA VI. ; 1 •« ■ 

i > • • i • ■ .* .1 i 

Lisetta, e detti. 

Aia. Ma si? vedo subito. 

Duca Anche costei !... hanno dunque giurato di farmi 
■ morire rabbioso ! 

Ut. É il vostro lacchè thè mi manda. 

Duca Lo ammezteró. 

Ltt. EgK è di là che Vi aspetta con un uoùio vestito di 
nero che ha lina scatole sotto il braccio. Si chiòma il 

• signor Fleurant. ‘ 

Duca Ah!... che nòti entri... va... corti... o piuttosto., 
perdono, angelo mio, vado io stesso a sbarazzarmi di 
quel miserabile lacchè. Fra poco ci rivedremo. 

H». Questa è una lettera per voi, madamigella, l’ha por- 
- tata un bel giovanotto in questo momento. 

Duca (che slava per uscire , ritorca) Una lèttera ... un 
giovinoti© i.. cosa contiene? 

SU. Ah ! è Una lettera di min zia Dardillon alla quale 

* aveva annunciato H mio matrimonio. 

Duca Oh diavolo ! pretenderebbe forse di venire ì?He 
'nozze ? 

SU. Per bacco 1 è mia zia ed io nèh potrei scacciarla. 

Duca (Misericordia ! qùalehe vecchia ballerina di corda)' 

Sii. No, no ! il suo impiego la ritiene nel Detonato. 

i 
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A sor (di dentro ) Entrate, signor Ffeuraot... entrate. 

Duca Oh! infame, (esce) 

SCENA VII. 

Silvia e Lisetta. 

Sii. Quanto mi ama quel caro duca ; ho paura che faccia 
una malattia. 

Lis. Lo credete? 

SU. (sedendo alla toelette ) Leggiamo questa lettera di 
mia sia. 

Lis. Io intanto vado a preparare il corredo da nozze. Ma- 
damigella si pettinerà ... 

SU. Con delle rGse bianche e delle camelie... bianche... 

Lis. Tutto bianco ? 

Sii. Ma si, diavolo! una fanciulla che si marita... 

Lis. É vero ; mi dimenticavo che madamigella è ancor 
fanciulla ... è vero, (esce) 

Sii. ( leggendo ) u Finalmente ti sei decisa a maritarti... 
u questa è cosa nuova nella nostra famiglia... ma 
u giacché vuoi fare questa bestialità, io avrei deside- 
u rato che il prescelto fosse il piccolo Ottavio ...» 
Ottavio!... Ancora... ma che tutti siano congiurali di 
non parlarmi che di lui f è vero che è un cugino . . . 
ma se si dovessero sposare tutti i cugini ... » Egli ti 
u ama , è bello , siete entrambi Ggli dell'arte, per cui 
» non avreste uulla a rimproverarvi , quando invece 
» il tuo duca ti rinfaccierà ad ogni poco la tua mise- 
u ria, e se noi ardiremmo di presentarci alla porta egli 
u ci scaccierà come i cani! n Oh noi questo non sa- 
rà mai: io amo la mia famiglia, u lo, sebben lontano, 
*4 ti spedisco per la posta il consenso e la mia bene- 
u dizione. Addio, signora duchessa, che buon prò ti 
« faccia... la presente ti sarà ricapitata da una coni- 
li mediante che è venuta a bella posta per trovare mio 
u nipote, n Si, egli è arrivato, a Povero Ottavio 1 con- 
ti solalo... é tuo cugino... al tuo posto io lo sposerei, n 
Farei un bel negozio. 

Mar. (di dentro) Ma sì, il marchese d’Audouiller ... 

Lis. ( correndo ) Il signor marchese d’ Audouiller , una 
guardia del corpo. 



ATTO UNICO. 17 

Sil. ( nascondendo la lettera) Ah t i( nipote di mio ma* 
riio ... 


SCENA Vili. 

Marchese e dette. 

Max. (cestito come le guardie del corpo ai tempi di lui - 
gi XV, tutto sbottonato , ubbriaco, col naso sporco di 
tabacco) Cos’è quest'aonuoziarroi, eh?... bo io bisogno 
d’uua tale formalità... per mille diavoli, c per la boc- 
ca di cento cannoni ... io ho il diritto di entrare senza 
chieder permesso ad alcuno. 

Lit. Signor marchese, ecco. 

Mar. Sei tu. mio gentil diavoletto?... prosit!.,, che vuol 
dire addio... vieni qui, chè ho bisogno di dirti due pa- 
role iu un orecchio .., 

Lis. Ecco la padrona. 

Mar. lo!... iol... il diavolo mi porli... si... è lei... 
( mandandole dei baci) Bella... duemila c cinquecento 
volte bella ... 

Sii. Signor marchese, non posso esprimervi il piacere che 
io provo ... 

Mar. Nel fare la mia conoscenza ?... infatti è vero: tu 
non mi conosci ancora, (moto di Silvia) Scusale, ma 
io vi ho veduta molte volte ... ma in loggia, da lon- 
tano, perchè io non vado mai sul palco scenico... amo 
una ballerina dell’Opera cheti estremamente gelosa!... 
che pazza ! anche jer sera m'ha fallo uua scena... l’ho 
condotta con me a cena dopo aver passata una parte 
della notte con degli amici... e delle amiche... all’o- 
steria... dove abbiamo bevuto... nn bicchiere di vino.., 
ho fatto impazzire lutti coloro che erano in quell'oste- 
ria, ho pagato l'emenda al signor commissario, iusomma 
bo fatto un diavolo a quattro... quindi dissi a me stes- 
so ! per mille demonii dell'Inferno ! per compir l'opera 
bisogna che vada a complimentare la mia futura zia... 
ho fatto subito un po’ di toelette ed eccomi qui. 

Sii. Lisetta, date una poltrona al signor marchese. 

Mar. Grazie , mio angiolo ... ma prescelgo di starmene 
io piedi.., sono solido io!... ( cadendo sul canapé) 
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solidissimo!.,, dunque, mia caro, voi avete preso ai vo- 
stri lacci quel vecchio sarcofago di mio zio T 
Sii. ( sedendo con imparenta tu d'urta poltrona a ti - 
niifra) Cos’intendete dire t 

Mar. Per mille dcmonii !... voi non sapete mentire nella 
vostra virtù ... ne usate ?... (offrendole tabacco) No ... 

. benissimo! all'Opera tutto le ballerine hanno addot- 
talo il sistema di tirar... tabacco... ma io so ebe voi 
siete tra fa figuranti, e perciò ... 

Sii (Impertinente !) 

lis. Signora... (Se noi lo facessimo gettar dalla finestra. .) 
'Max. Mandate di là la vostra ru... rubiconda servetta... 

mi dà soggezione... avete paura di me? 

Sii. (aitandoti) Lasciaci, Lisetta. 

Mar. Buon giorno, piccolo serpente ! ti raccomando Mar- 
docheo... il m'o paggio d'onoré. (Lisettà esce) 

Sii. Infine, signor marchese, poss’io conoscere il motivo 
che mi procura... 

'Mar. Pfcf cento bocche di cannone ... veogo a parlarvi 
di questo indiavolato matrimonio con quell'imbecille... 
Sii. Osereste forse opporvi ?... 

Mar. Dio mi ne guardi !... un altro forse farebbe una 
pubblicità... scriverebbe al re, ai ministri, all'Inferno... 
vi manderebbe alla casa di forza... io invece acconseu- 
to. Sposalo pure quell'asino ... sposalo. 

Sii. Quanto siete buoóò ! 

'Mar. Come il pane di Spagnai... mio zio m’ha perdo- 
* nato tanti bestialità . . . clic anch'io posso perdonarne 
lina cosi grossa a lui... i bensì vero chi per te sarà 
una penitenza... ma hai dello spirito e oi troverai ri- 
" medio ! ’ • 

Sii. Signor marchese 1... 

Mar. Signor marchese, uu cor... infine poi, è un galan- 
tuomo quel narciso... ingonna tante altre per le.. . 
Che sebben decrepito ingannerà te per attaccarsi a 
qualche altra. 

S(l. Il Signor duca ... 

J Mar. Zitto là ... il vantaggio sarà lutto tuo... io però vi 
acconsento ad una condizione . . . ( guardandoti at- 
torno) 

5i{. Uni condizione? * “ 
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Jlfar. Io prevengo mamma duchessa, che... (agallan- 
do la voce) la noh voglio eredi. 

Sii. Sìgfiòrèl... 

Alar. Oh io non parlo per quella vecchia marmotta di 
mia zia, che sarebbe incapace di Tare questo torio a 
suo nipote... io lo conosco, e òe conosco la sua for- 
za ... ma voi, mio bell’angelo ... voi che siete una . . . 
bellissima donnina... per cui ... dal primo giorno del 

* vostro matrimonio... io mi costituisco guardia del vo- 
stro corpo. 

SU. Siete molto amabile. 

Mar. Prendo alloggio nell’ islesso vostro palazzo !... il 
vino è buono ? io mi mostrerò geloso nell'Interesse di 
mio zio... dichiaro la guerra ai contrabbando... m’hau- 
no detto che avete un cugino ... nou v’ inquietate ! se 
si presenta lo getto dalla finestra. 

Sii. Gran Dio ! 

Mar. Tutti quelli che verranno a farvi visita dovranno 
avere almeno 60 anni compiuti... agli altri marche ... 
si chiude la porta in faccia... Ordine espresso di nou 
ricevere i borsajuoli , le guardie di finauza , i comme- 
dianti e gli ufficiali. 

Sii. Cominciando da voi ! 

Alar. Ah, ah, ah!... eccettuate le guardie del corpo... e 
poi sarebbe bella che ... la mia virtù è conosciuta ... 
è quasi proverbiale nel hìio reggimento. . e pòi, ho ve- 
duto e corteggiato tante hiogll e ragazze, marchese c 
non marchese, che ora mai sono cosé tanto comuni per 
me che non saprei che fame. 

SU. Signor marchese, voi siete un insolente. 

Alar. E voi, amica mia, m’avete I’ aria d’essere una 
gran civetta... perdonate, è un termine di convenzio- 
ne !... io invece amo la morale, e perciò... 

SCENA IX. 

l * 

Florestano , Lisetta e detti. 

Piò. (di if Miro) Ti ripèto che Voglio Vederla !... 

lis. Ma quando vi dico che è occupata!... 

Fio. Va II diavolo ... lo la vedrò !... eccolo. 

SU. Florestano! 
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Mar. Chi è quest’animale? 

Fio. Scusate, io non sono nn animale? 

Mar. Oev’esser vero ... perchè noa ne ho ancora veduti 
di questo genere nei giardini del re. 

Fio. lo sono un amico di madamigella ! 

Lit. Un amico, un amieoi 

Sii. Taci! 

Mar. Non c’è malet... questo è nel novero degli amici 
che vi permetto di ricevere I è vecchio , . . brutto . . • 
dey’es3ere, all’aria, una bestia ... 

Sii. È possibile ! 

Fio. Come, è possibile ? 

Mar. Stavo dicendo alla futura marchesa... che tu puoi 
venire in questa casa ... che non v’ è pericolo che tu 
ardisca farle la corte ... 

Fio. Non v’è pericolo, non v’è pericolo. 

Sii. Non badate a lui, il signor marchese è ubbriaco. 

Mar. Ah, ah, ah ! mia zia mi adula... io ubbriaco, io che 
sto così ritto in piedi, (vacilla) Me n' appello al vo- 
stro amico ... al vostro grosso amico. ( gli batte i ut 
ventre) 

Fio. Ahi I ■ " ' / 

Lis. Il siguore non è nostro amico. . . è un direttore di 
teatro. 

Mar. Ah, oh ! è forse venuto a proporre la porte di Co- 
lombina alla siguora duchessa ? 

Fio. Si ... vale a dire a Silvia. 

Sii. Uscite Florestano I 

Mar. Ma no ... resta qui , vecchio peccatore ... egli vuol 
scritturare mia zia... bravo !... dimmi dunque, mio ca- 
co, non potresti scritturare auche mio zio per far le 
parti di Pantalone. 

Pl°. Volentieri ! 

Sii. Siguor marchese , io sono in casa mia e vi coman- 
do... 

Mar. D’uscire?... sì, hai ragione ... intanto che aspetto 
quell'imbecille di mio zio per seguare il contratto, avrei 

_ bisogno di scrivere una lettera ... 

Sii • (indicando la destra ) Da questa parte, siguor mar- 
chese... vi è la biblioteca... 

Mar. Fatevi pagar bcue... spiutuate questo pollo .. f C 
lasciate per me le penne. . ,’ j , ‘ 
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Fio. Un pollo !... io ! 

Sfar. ( ridendo ) Non lascia che li fugga . . . (levandogli 
il cappello e gettandolo in aria ) Malcreato, ooo si 
sta col cappello io lesta davanti a una duchessa. Ali, 
oh, ah ! futura duchessa, oddio. ( entra barcollando a 
sinistra) 


SCENA X. 

Silvia, Florestano e Lisetta. 

* 

hit. ( chiudendo a sinistra ) Eccolo sotto chiave. 

SU. Va, Lisetta , va . . . previeni il doca affinchè venga 
a liberarmene. ( Lisetta esce) 

Fio. Il fatto sta che è molto allegro quel vostro futuro 
nipote. 

SU. E voi, che bisogoo avevate di venir qui ?... vi ho 
forse domandato ? 

Fio. Via ... non v' inquietate ... io non posso formarmi 
la triste idea che voi siate perdala per noi. 

Sii. Eppure io sposerò il duca ... 

Fio. Ascoltate, Silvia, io noa sono più direttore del tea* 
tro di Lilla, ma bensì d'un teatro di Parigi. 

Sii. Voi? 

Fio. Io m'associo al direttore della commedia italiana , e 
se voi volete fiutarmi a far risorgere questo teatro ? 

Sii. È impossibile ... non fosse che per vendicarmi , io 
sarò duchessa. 

Fio. Sia... ve ne pentirete più tardi, (va per uscire e ri* 
• torna) Ah ! io mi dimenticava ... 

SU. Ancora 1 

Fio. Vi dirò... questa mattina, rientrando in casa mia, bo 
ritrovato vostro cugino , il piccolo Ottavio . . . egli è 
molto infelice... vi amava dall’infanzia... c dopo di es- 
sersi formato uno stato a forza di studio ed indefesso 
zelo, veniva a Parigi per chiedere la vostra mano... un 
sì bel giovanotto... 

SU. Non me lo ricordo più. 

Fio. Io l’ho voluto scritturare pel nostro teatro italiano, 
ma egli non osa restar a Parigi ... ha paura di dispia- 
cervi... egli m’ha detto m piuttosto che cagionarle un 
dolore vorrei morire. « 
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Sii. Ha dello questo? 

Fio. Egli l’ha dello ... dunque vi dispiace realmente che 
egli resti a Parigi? 

Sii. SI, si... a cagione di questa famiglia di duchi « di 
marchesi , di cavalieri'... 

Fio. È giusto, voi rinegate la vostra famiglia. 

SU. Non lo credete... a buon coutc, dategli quest’oro ... 

Fio. Dell’oro?... . - . 

SU. Gli servirò almeno per fare il viaggio. ’ * 

Fio. Dio mio!... (Bicpnel comparo tulio porta. F ve- 
stito da caltolajo di quei tempi , f uccia allegra, gambe 
storte. Lisetta lo seque) 


SCENA X|. 

.. . V 

Dicane!, Lisetta e detti. 

. » > 
Sii. Che c’è ? ' ' . 

Lis. Il calzolajo, che ha voluto epurare malgrado laro- 
sistenza dei vostri servi. 

Bie. Perdonate, ma io entro dovunque sema farmi aa-* 
nuuziare . . . entro prima del levar del sol*,., a) tra- 
monto ed anche a notte avanzata. Ile , he, he ( io 
belle signorine, nel cui numero vi trovate, non ehiadoqa 
inai lu porta in faccia al gemile Bioangl all’iusegua dot. 
tallone rosso. 

Lis. Chi siete voi ? * 

Bic. la persona, numero e ca ... so... calsolajo delle da • 
chesse , marchese ... ed altre , rinomatissimo per ip 
bellezza dc’miei talloni e per la grafia dell# mia. 4. 
forma. • > ; o 

Fio. Ah, ah 1 ; ... * { 

Bic. (battendogli sul ventre) Addio; papi. 

Fio Ho capilo ... |o vi lascio con Bicaucl dal tallono 
roseo... verrò più tardi f senljrg la vostra risposta. 
(esce) . -| 

Bic. (a Lisetta) Perdonate, siete voi che state per diven- 
tar duchessa... io voglio prova--? . .•.» 

Lis. Ma noi egli m'ha preso per uqa duehfSM., 

Bic. Ah, è quest’altre dunque? . , .„ 

Sii. Ma non siete già voi quello w’be preso la mi- 
sura ? ‘ ] 5^, f) 
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Pie. È il mio socio, un bell'uonio f... ognuno ha le sue 
incombenze egli preude la misura, io le provo... il 
bel sesso mi predilige, perchè ho una ninno delicata e 
sono d’ un allegro... eh , eli, eh! io faccio ridete le 
padrone, le cameriere, eli !... 

Sii. Sbrigatevi dunque, credevo che vcuisle più ! 

Uic. buon Dio!... suuo l'esattezza personificala, la fu mia 
moglie potrebbe assicurando. 

Lit. Avete avuto una moglie voi ? 

Bic. E perchè no?... souo un uomo, sapete? ( metten- 
dosi in ginocchio ) Il vostro piede, signora duchessa... 
che bel piedino !... mi sembra di vedere il piede di 
mia figlia .. povera Dorotea t (piange) perdonale, ma 
il piede d’uua duchessa pub ben valere quello d'qna 
marchesa. ( ridendo ) Eh, eh, eh! 

Sii. Una marchesa ! , 

Lit. Vostra figlia ! 

Bic. (provando le scarpe) Non vuol entrare. 

Sii. Vostra figlia è marchesa ? 

Bic. E che marchesa ! di Poutequadrato in Normandia 
era tanto bellina ! una figlia cou due occhi, un naso, 
due orecchie, una fronte, una bocca, una ... insoumia 
una rarità ... vi dirò ch’era il mio ritratto... e nel re* 
sto, era come sua madre... povera Colomba... strin- 
gete il piede ... com’è bello ! lo maugerei. 

Sii. Duoque essa ha sposato un marchese ? 

Bic. Un vecchio che le aveva fatto credere d* esserne 
innamorato. . . i vecchi souo lutti fatti così; i primi 
momenti fuoco... fuoco... fuoco... e poi gelo I.., Auf ! 
(si alsa) Ecco calzato, (ride) 

Sii. Finalmente. 

Bie. ( aitandosi e guardando lo stivalino) Ma Dorotea 
era virtuosa cd onesta, come la fu mia sposa ... seb- 
bene qualcuno m’ avesse assicurato che una volta ... 
basta cosi... siamo lutti mortali... in breve !.. il marchese 
ba agito con lei come si costuma: ha iucomiucialo cui 
matrimonio. Condusse Dorotea nel suo castello, e fece 
credere a tutti che io fossi uu generale in ritiro, Il 
generale Bicauel ferito alla battaglia di Malplaquet ... 
eh, eb, eh ! 

Lit. E seguiste vostra figlia al castello ? 
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Bic. Più lardi. Ma mio genero ini proibì di vederla... mi 
ha gentilmente scacciato, (inginocchiandosi e pren- 
dendo 1’ altro slivalino) Datemi l’altro piede. 

Lis. Vostra figlia però sarà felice? 

Bic. Si, felice ... Don fu che piangere giorno e notte. 

SU. E perchè... ' ' 

Bic. La cosa è naturale 1.. le grandi dame non hanno 
voluto riceverla... la famiglia ha rifiutalo di ricono- 
scere la coltola io, ed il marchese l' ha piantata là 
al castello per andarsi a divertire con delle altre che 
■ Io mandano in rovina. ( piangendo ) Oh, oh , oh ! po- 
vera Dorolea ! essa è sola e manca persino del neces- 
sario , vi accerto, che ispira pietà... oh ella pensa an- 
cora a que’cari giorni che orlava i miei superbi talloni 
rossi. 

Sii. Povero uomo! 

Duca (di dentro) V a bene! portate il tutto nell'altra sala. 
Li». Ah ! il signor duca, uscite. 

Bic. Per bacco, è vero!.. Mamma duchessa, se mai in- 
contraste mia figlia la marchesa, consolatela... se vi tro- 
vaste nel suo caso... essa a sua volta consolerà voi. 

SU. lo? 

Lit. Insolente ! 

Duca (con un domestico al quale indica uno tavola) 
Metti là sopra il corredo di nozze, (intanto che Bi- 
canel parla , il duca dà degli ordini ad un altro 
domestico , che trasporla al fondo la toelette e vi mette 
al suo posto una tavola coperta di un tappeto) 

Bic. (a Silvia) È il vostro duca ? oh guarda 1 è il ritratto 
del nostro marchese... 

Duca (avvicinandoli) Mia cara Silvia... ( Bicanelnell’u - 
scire lo urta e lo fa cadere sopra una poltrona a ai* 
nistra , intanto eh' egli stesso cade sul canapi) Oh 
maledetto ! 

Bic. Mi ha assassinato ! 

Duca Asino ! sciocco ! animale ! (gli getta dietro il tuo 
cappello) 

Bic. È quello elio voleva dirvi... eh, eh, eh ! (raccoglie 
il cappello e se lo pone in capo, Lisetta gli corre 
appresso e lo riprende nel momento in cui esce) 
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SCENA XII. 

Invitali, domestici, e detti. 

Duca (ir» toiletti) Chi è quell’imbecille ? 

Lit. ( rendendogli il cappello) Un operaio che ha por* 
tato alla signora i vuoi stivaletti. 

Duca Voi siete addolorata, bellissima Silvia... 

Sii. Non per lui , ma bensì per un altro che è venuto a 
farmi visita... vostro nipote. 

Duca Mio nipote T 

Lit. Ab si t il marchese ... uoa guardia del corpo ... il 
diavolo ia carne ed ossa. 

Duca II fiore dei gentiluomini ! 

Lit. Lui ?.. „ 

Sii. Il fiore dei birbaali !.. un maligno, ubbriaco per metà, 
che mi ha minacciata, avvilita, e che mi ha proibito 
d’avere degli eredi... 

Duca SI? ebbene, io ne avrò uno, due, Ire... 

Lit. Ma si ! per bacco I 

Duca E per iucoiniuciare, gli scrivo che lo diseredo. 

Lit. Oh ! potete dirlo a lai stesso perchè è là che vi at- 
tende. 

Duca Là? 

Sii. Sì, nella stan/a da letto nella quale v'è entrato mio 
malgrado. 

Duca Ah birbone! non ne uscirà che dalla finestra, 
(entra nella camera e subito vi etee ) Nessuno. 

Sii. e Lit. Nessuno ! 

Duca Non ho trovato che questo cappello vicino alla fi- 
nestra aperta. 

Lit. Sarà saltato dalla finestra. 

Dom. Il signor notaio... e gli invitati... sono là fuori. 

Duca Non lasciate entrare per ora che i testimonii , e 
fate passare gli altri nella gran sala , quindi avanza 
delle sedie, (entra il notaio, quattro invitati , i dome- 
stici avanzano delle tedie, il duca ti pone vicino a 
Silvia : gli altri verso il fondo) (Silvia: ora che la 
yostra sorte sta per decidersi siete malinconica). 

Sii. (Vostro nipote m’ ha detto certe cose...) 

Fior. Dramm., ao. IV. Voi. X. 3 
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Duca (Cosa vi ha detto...) 

SU. (Che voi siete un infedele, che avete delle pratiche, 
e clic primo di un mese in' acrile dimenticala !) 

l)u cu (Vi lia detto questo?., ij l'ammazzerò 1 

Sii. (E se fosse vero ?) 

Duca Andiamo dunque.,. Audiamo a segnare la nostra 
felicità ! 

Ut. Coraggio, madamigella ! 

Fio. ( parlando nel naso) Priora di lutto si deve leggere 
il contratto. 

Duca È vero... sediamo... ma, sbrigati notaio, non ho 
tempo da perdere. 

iVof. ( leggendo ) u Dinanzi a me maestro Cacciaficno regio 
notaio, strada del gran Mogol, uum, 13, e suo con* 
fratello notaio a Parigi, «uno comparsi Tallissimo e po- 
tentissimo signore Michele-Ercole-Fortuuato di Rogoi- 
re, duca di Vertalure , barone delle vecchie Ariette, 
signore di Mostratutto, Laselia ed altri loogbi , colon- 
nello della guardaroba , grand’ufficiale degli ordini del 
re e del Toson d'oro... membro dell’Accademia fran- 
cese, abitante Del proprio palazzo, strada Sant’Ouoralo, 
num. 20: e madamigella Giacomiua Lycrezia Dardilloo, 
soprannominata la Silvia, abitante strida delle Perite 
Rare, num. 1, (1). 


SCENA XIII. 

Lilina Dardillon e detti. 

Xil . (costume dei tempi un po’earicato con delle penne 
in capo, un gran ventaglio ed un piccolo cane tolto 
il braccio, di dentro) Dov'è, veglio vederla 1 
Sii. Mio Dio f cosa succede là fuori. 

Lil. (tv incoiandoti dai servi ) ludjetro, feccia d’ antica- 
mera. 

Lit. Ma... 

(1) La lettura di questo contralto non essendo fatta cha pe 
stare all’attore che sostiene la parlo dOtlavie iitempo per ve- 
dirs ; , verrà interrotta al momento in cui ai udrà la voce di 
Lilina. 
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Lil. Per le corna di belzebù, non mi toccare . se no li 
do due schiaffi.,. 

Sii. Signora .. 

Lil. Ali 1 per mille demoni i ... è lei ... Silvia ... nipote 
mia I 

Duca e Lì». Sua nipote! 

SU, Mia sia I 

Lil. Tu I' hai detto!.. Dardilloo. soprannominata Lilina, 
prima donna al teatro di Vienna nei Delfinato, duemila 
e cinquecento lire di stipendio, vitto ed alloggio... Vieni, 
angelo mie, che io t'abbraccia,.. ( facendo una rive- 
renza) Vostra serva , o signori 1 

Duca Signora ... 

Lil. Oh ! guarda li una brutta faccia che devo aver ve- 
dalo in qualche altro luogo. 

Duca Eh 1 

Li». ( ridendo ) (Una brutta faccia). 

Tulli (ridendo) Ab, ali, ali I 

No t. (ridendo dopo tulli) Oh, oh, oh ! 

Duca (in collera ) Notaio I 

SU. Perdonale, ma dopo la vostra lettera ... io non m*a- 
spettava... 

Lil. Di vedermi? ed io?., anzi t’aveva mandato il mio 
regalo di nozze... vale adire, il consenso... ma poi ho 
pensato, uua nipote che si marita... la prima volta die 
la nostra famiglie subisce una cosi forte crisi ... andai 
» trovare il direttore, e gli dissi : vecchio coniglio, ar- 
comodali, m’abbisognano quindici giorni di vacanza., e 
me li prendo... egli ha avuto un bel gridare che io era 
il molatore, e ho preso la mia Topina in braccio, sono 
moulata iu diligenza eoo lei, e siamo qui giunte in per- 
fetta salute, (al duca) Prendete, amico, perchè io sono 
stanca, (gli pone la cagnetta tulle braccia) 

Duca Come ... il vostro cane... 

Lil. Mille perdoni, ma è una cagnetta... non abbiate pau- 
ra... quella povera bestia non morde che le gambe... e 
voi non uè avete. 

Tulli Ah, ah, ah ! 

Sii. Zia! 

Duca Sforzandoti a ridere) E allegra.., mollo allegra! 
(con rabbia al notaio) Tieoi, notaio, (gii porre in brac- 
cio il rane) 
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£il. (che non ha veduta 1’ azione del duca) Lisetta , 
prendi quel cane e sbarazzane il signor duca ( Lisetta 
prende il cane e lo dà ad un servo) 

Lil. Un duca, per le corna di Belzebù I perdonate , ma 
pure quella faccia non mi è nuova. 

Sii. Il signore è... 

Lil. Un pareute dello sposo forse... suo zio.., suo padre 
o suo nonno. 

Tutti Ah, ah, ah! 

Sii. Ma no, zia... è il mio futuro sposo. 

Lil. ( ridendo ) Tuo sposo questo vecchio sdentato... eli 
via ! non mi darai ad intendere questa burletta... 

Sii. Vi ripeto di si... è il signor duca, che nobile e ricco, 
si degna d’ innalzarmi sino a lui. 

Lil. Cos'è questo innalzarti sino a lui f Anche i Dardillon 
sono nobili ed hanno i loro quarti... e che quarti! 

Duca Sono nobili ? 

Lil. Un pochino , nipote mio, forse che non contate per 
nulla il talento? Suo nonno ballava sul canape leso 
senza contrappeso... suo padre sosteneva la parte da 
’ tiranno, ed io, sua zia, sudate a omandarlo nei Delfi- 
uato di che peso son io! quanto valgo... io faccio 
parti da principesse, da servette , da promiscue... sen- 
tite: 


Che dicesti !.. ella .... io tal ara 
Lunge... oh ciel !.. come?., perchè? 

Ah ! sue preci al nume allora 
Forse ofl'ria innanzi all' ara 
I)i l.iiina, amata ognora 
Fido il cor riposa io me. 

Per di più, canto nei Vaudovilles c ballo... e lotto ciò 
vi sembra poco ? 

Tulli Ahi Ah! Ah! 

Duca (al notajo) Vuoi finirla, notajo ! 

Lil. ( ballando ) Questi sono quarti della più avita no- 
biltà. 

Lil. Misericordia !... 

Lil. (cadendo nelle braccia del duca) So^ticomi, futuro 
sposo di mia nipote. 
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Duca Ma infine , o madama ... 

Lil. Madamigella ... 

Duca Madamigella ... se voi volete passare nel vostro 
appartamento noi termineremo di leggere il contralto. 

Lil. (guardando Silvia) Disturbo forse ?... 

Sii. No , mia zia I 

Duca Ma la stanchezza ... 

Lil. Ebbene , io resto : ascolto c firmo. 

Duca Sia. (siede con rabbia) 

Not. u Contralto di matrimonio .... 

Lil. Ah!... Topina!... la mia topina dov’è?... 

Lit. Eccola. 

Duca Datele il suo cane, e che la finisca una volta. 

Lil. Domando perdono, è una cagnetta. 

Duca Auf !... Continua , noiajo. 

Not >• Sono comparsi l’altissimo c potentissimo signor 
Michele • Ercole - Fortunato coulc di Ragoire ... 

Lil. ( gettando un grido ) Ah I 

Duca Oh Dio ! 

Lil. Ragoire!... Ercole di Ragoire!... Ah mostro! ed ha 
il coraggio di sposare la nipote dopo aver disonorata 
la zia ! (piange) 

Duca lo!... ma voi siete pazza! 

Lil. Iodico che fu nel ritornare dalla campagna di Fian- 
dra al teatro di Valenza, era giovine, bella c virtuo- 
sa ... saranno quarantanni ... Ercole, sei tu .. oh ! fi- 
nalmente, ti rivedo. 

Tutti Ah , ah , ahi 

Duca Voi siete una vecchia pazza ! 

Lil. lo pazza 1... e la tua promessa di matrimonio eoo 
Pende , scritta su un foglio di carta bollata ... 

Duca Ma no ... 

Lil. (agli invitati ) Sì , o signori ... era bollato ... e quel 
pranzo di campagna in coi tutti avevano perduta la 
testa all’infuori di lui... Oh Dio I all'indomani quando 
mi sveglioi, io non trovai più nulla di quanto aveva il 
giorno prima, promessa , penale, tulio era scomparso 
colla mia innocenza, (piange) 

Tutti Ah , ah , ah ! 

Sii. É uua cosa indegna! 

Duca Ma questo è falso ! uon è lei ... I’ altra aveva gli 
occhi neri. 
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Lil. Ahi io confessi... ma sotto le lagrima fchO htl&Ub 
cangiato la pupilla degli occhi miei ... 

Duca Ma non capite rii 1 ella recita la commedia ? è UtiO 
vecchia zingara I 

l il. Una zingara !... egli tu' insulta m ma tu itoti spo- 
serai la mia infelice nipote, (prende il contratto e lo 
nasconde in seno) 

Fio. Signora... 

Duca Una simile audacia ... 

Lil. io l’ho nascosto io sebo... tieni a cercarlo se n’hai 
il coraggio ? 

Duca Alti io sono idrofobo... rendetemi quel contratto, 
o die io ... (per geltàtsl su lei) 

I.il. Non mettermi le mani addosso , 0 ti sbraoo> 

SU. (fermandolo) Signor duca!... 

Lil. Òli se fosse qui Ottavio 
Duca Qual Oltavio !... 

Servo Signor duca , gl’invitati sorto stanchi d’aspettare ... 

essi minacciano d’ andarsene. 

Duca (oi testimoni) Signori, ondate di là e tratteneteli... 

fra poco vi saremo anche boi -.. (I testimoni escono) 
Lil. Ma se questo matrimonio non si fa più ... 

A\ t. Ali , ah , ah ! 

Dica Nolojo ! se tu ridi ancora , t 'a noni a tao ... non so 
quanto dovrò pagéra d’ emende, ma pure t’ ammazzo. 
Sii. Signor duca ... 

Duca Silvia, voi avate la mia promossa. w promossa boa 
penale ... 

/ il. Pagate I 

Duca lo ia manterrò, ma ad una condizione. Che voi cac- 
ciato questa vecchia pazza. 

I.il. lo resto. 

linea Ed anche quell’ Ottavio di cui essa ha parlato. 

I.il. Suo cugino. 

Duca fi tutta la famiglia dèi Dardillon ... maichi e fem- 
mine !... 

Lil. Insolente !... 

Servo Signor duca .... gl’ Invitali se ne vogliono an- 
dare !... 

Duca Eh ! che se n<f vadino in tanta malora, (elee) 
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SCENA XIV. 

Silvia , Lilina, Notajo , « Lisetta. 

Sii. Signor tinca f... 

Lil. ( pasteggiando ) Mi ha chiamato femmina ! 

iVot. (a Silvia) Bisogua cacciare la vostra famiglia. 

Sii. È la sua che io scaccerò ... suo nipote, che è ve- 
nuto ad iusultarmi in casa mia ! 

Lil. Per mille diavoli 1 

Nat. Eh via ! questo non è che il principio ... 

Ut. Bisogna sentire tutti quei signori come se la ride- 
vano alle sue ed alle vostre spalle. 

SU. Ah ! questo è pagar troppo caro un titolo... una for- 
tuna ... 

Lil. E l’ abbandono del teatro del quale tu eri la 
gloria ... 

Noi. E gli applausi del pubblico, che mi par di sentire 
ancora ... 

Li». E che vi rendevano così orgogliosa I 

Sii. È vero. 

Lil. Ecco la felicitò che Voleva procurarti quel povero 
Ottavio ... egli ebe li ama tanto ... da otto giorni che 
ti vede , che li parla , che ti segua dappertutto come 
l'ombra del tuo corpo, è diventato pazzo d'amore 
per te. 

SII. ( tenta guardarla) Vi credo., si, vi erodo , perché 
alla fine bisogna pure elio lo confessi : P nmbisiouc 
m' aveva acciecata , ma non per tanto il nome d’ Ot- 
tavio , le rimembrante della nostra infamia non arano 
uscite dalla mia memoria... e se io io rivedessi... se 
egli mi piacesse ancora.... chi sa che io... non gli 
offra il mio cuore e la mia m«no... (infanto che SU-' 
via parla , Lilina è «comparsa «otto i suoi vestiti , 
che devono essere grandi abbastanza per nascondere 
un uomo inginocchiato) 

Noi. Coraggio I 

SU. ( volgendoli ) lo non dico di no ... e .... oh Dio mio 

Nat. Coso c’è? 

Sii. Ma guardate mia zia !... (non ti vedono o ho gli 
abili di Lilina sormontali dal suo cappello) 
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Iti. Oh ! ha perduto la testa. 

Hot. Possibile I .... 

SU. È scomparsa ! 

Lxt. ( aliando le toltane) Sotto le sottace... ( Lisetta col - 
l' ajuto del notajo avendo alzato il guard’ infante , 
si vede Ottavio vestito semplicemente ed inginoc - 
chiato ) 

Sii. ( gettando un grido) Ah ! 

Iti. Un uomo ! 

Noi. Ottavio ! 

Sii. Mio cugino t 

Ott. Sì, o Silvia, io, che ti giuro d’ amarli ceoto volte 
di più di tutta la nobiltà di Francia e di Navarra t e 
che dopo essermi forzato come lacchè, marchese, cal- 
zolajo e commediante, di distoglierti da un matrimonio 
fatale, ti prego di formare la mia felicità, e la fortuna 
di questo povero Florestano... il nostro notajo. 

Fio. ( gettando la parrucca) Si... al diavolo questa par* 
rucca. 

Sii. Ahi mi avete ingannata. 

li$. Si sono burlati di noi. 

SCENA ULTIMA. 

Il Duca, e detti. 

Duca (al fondo verso V interno) Avete ragione , amici 
miei, io stava per commettere una bestialità, (vedendo 
Ottavio ai piedi di Silvia) Cos' è questo ? 

Sii- Questo giovinotto, signor duca, è mio cugino Ot- 
tavio, che mi ama, e che io non scaccierò da casa 
mia I... poiché egli è in casa sua. (gli stende la 
mano) 

Ott. Vale a dire in casa nostra ! 

Duca Davvero?... tu lo sposi..,, c quel contratto che io 
ho firmato? ••• * , t 

Fio. Era nna scrittura per recitare al mio teatro con vo- 
stra moglie. 

Duca Era dunque un matrimonio da commedia! 

■ Ott. (facendo una riverenza) Qualche cosa di consimile^ 
nipote mio. 
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Duca Ah , ah , ah! ora capisco ... convenite, Silvia, che 
entrambi stavamo per commettere una bestialità... cd 
i miei amici hanno fatto bene ad aprirmi gli occhi. 

Li». (presentando il corredo da nosse) Ecco il corredo. 

Duca È il mio regalo di nozze, (a Silvia) Maritati pure, 
figlia mia ... tu potevi sceglier meglio, ma poco impor* 
ta ... alla tua comparsa io teatro io venni ad applau- 
dirti. (vuol prender la mano di Silvia per baciarla ; 
Ottavio ai getta in metto e gli dà la sua , che egli 
bacia intanto eh ’ egli stringe quella di tua cugina 
portandola alle tue labbra) 

Olt. Più lontano che potrete ... io uoa ho hisogao di ti- 
toli, signor duca... i nostri eredi saranno figli dell'Arte. 

* 


PINE. 




A* 
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FA-BISOGNO 


Costumi del 4ÌT70- 
ATTO UNICO. 

Sala ■ — porjta comune e laterali — toeletta 
— canapè , poltrone, ecc. — libro — cari - 
ua — pacchetto — ritratto — lettera — 
tabacchiera — scarpe — slivalino — ta- 
vola con tappeto — fascio di carte • — ca- 
gnolino — parrucca — cesta con abiti. 
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